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•• Il primo febbraio la dotto-
ressa Micaela Renoffio an-
drà in pensione dopo oltre
40 anni di servizio per la co-
munità di Bovolone. I suoi
1.500 assistiti saranno segui-
ti dalla dottoressa Sabrina Pe-
roni che subentra nell’ambu-
latorio che si trova all’interno
del centro di medicina di
gruppo di San Pierino. Da
giorni la dottoressa Peroni
ha iniziato ad affiancare in
ambulatorio la collega Renof-
fio in vista del passaggio di
consegne ed ha già avuto mo-
do di incontrare parecchi as-
sistititi.

Dopo le traversie e i disservi-
zi degli ultimi tempi in segui-
to al pensionamento di medi-
ci di famiglia - in paese ne
contano dieci - si prospetta
per i pazienti un avvicenda-
mento fluido, senza contrac-

colpi. Una vicenda in contro-
tendenza vista la carenza di
medici che ha lasciato intere
zone sguarnite in tutta Italia
al punto che è stato necessa-
rio ricorrere a giovani corsi-
sti in formazione.

«Ho iniziato a lavorare pro-
prio a Bovolone come medi-
co di famiglia e anche in am-
bito ospedaliero, ho quindi
vissuto tutti i cambiamenti
che la professione medica ha
avuto in questi anni nel terri-
torio», dice la dottoressa Re-
noffio. «Non mi è stato facile
prendere tale decisione, co-
me ho scritto ai miei pazien-
ti, concludendo una profes-
sione che ho sempre amato e
a cui ho donato tutte le mie
energie, e soprattutto staccar-
mi da loro che conosco e ho
seguito da così tanto tempo,
considerandoli tutti come

persone prima che pazienti».
«Mimancherà il loro contat-

toumano», prosegue la dotto-
ressa, «ma questa mia deci-
sione è legata sia all’età che
alla sempre maggiore difficol-
tà ad esercitare il mio lavoro,
a causa dei noti problemi bu-
rocratici. Sto ricevendo tante
manifestazioni di affetto».

La dottoressa Renoffio in
un passato ormai lontano ha
avuto anche un ruolo pubbli-
co a Bovolone, a metà degli
anni ottanta è entrata in con-
siglio comunale eletta in una
lista del Partito Repubblica-
no. All’epoca il consiglio co-
munale era composto da 30
consiglieri ma le donne in sa-
la civica non sono mai andate
oltre una o due. Non ha rico-
perto incarichi di tipo ammi-
nistrativo ed è rimasta nei
banchi dell’opposizione fino

ai primi anni 90.
In vista della pensione, la

dottoressa Renoffio si è atti-
vata per trovare chi potrà se-
guire i suoi pazienti, profes-
sionista che ami fare il medi-
co di medicina generale. Tra
i medici passati in ambulato-
rio per le sostituzioni ha lavo-
rato anche la dottoressa Sa-
brina Peroni, di Bovolone. È
molto giovane ma ha al suo
attivo più sostituzioni, anche
nell’ambito della medicina di
gruppo di San Pierino e ha in-

fine ricevuto l’incarico
dell’Ulss 9 che le permetterà
di garantire la continuazione
dell’assistenza sanitaria sen-
za problemi in quanto i pa-
zienti, già avvisati per lettera,
si troveranno automatica-
mente iscritti da lei.

La neodottoressa presterà
servizio nella medicina di
gruppo San Pierino. La sede
è punto di riferimento per 6
mila assistiti, con sei ambula-
tori di altrettanti medici di
base.  •. Ro.Ma.

•• L’emergenza medici di
medicina generale è in conti-
nua evoluzione. Ad oggi sono
19.500 i veronesi senza medi-
co di famiglia, ma che posso-
no avvalersi del servizio di
medicina distrettuale. Di que-
sti, seimila vivono in città e
gli altri distribuiti un po’ in
tutta la provincia. A fronte de-
gli otto pensionamenti in cor-
so tra gennaio e febbraio, van-
no aggiunte però altre 4.500
persone che a breve perderan-
no il professionista di riferi-
mento e passeranno al servi-
zio distrettuale, che sta per
aprire una nuova sede a Viga-
sio, un’altra a Bovolone (per
sostituire il dottor Maraffet-
ti) e un secondo team negli
ambulatori di Isola della Sca-
la. Ci sono poi 1.100 cittadini,
residenti a Trengago, rimasti
senza medico e che non han-
no nemmeno accesso alla me-
dicina distrettuale: costretti
quindi, per qualsiasi necessi-
tà di salute, a rivolgersi al ser-
vizio di continuità assisten-
ziale (di notte e nei festivi) op-
pure ai pronto soccorso. «Ma
solo fino all’8 febbraio», pre-
cisa Paolo Barbieri della Dire-
zione amministrativa
dell’Ulss 9, il funzionario in
grado di tenere il conto di
«entrate e uscite» in questo
continuo assestarsi della rete
della medicina territoriale.
«In quella data entrerà in ser-
vizio un giovane professioni-
sta, con incarico di un anno»,
assicura.

Intanto un altro caso da ge-
stire si verrà a creare dal pri-
mo febbraio a Valeggio, in
una sorta di domino delle as-
segnazioni. Una dottoressa
proveniente da Isola della
Scala prenderà servizio a Va-
leggio sostituendo un collega
che andrà in pensione. A Iso-
la della Scala partirà così il
raddoppio del team di medi-
cina distrettuale; a Valeggio
però non tutti i 1.500 assistiti
troveranno risposta con la
nuova professionista, che es-
sendo ancora in formazione

non può seguire più di mille
pazienti. «Lavoreremo per
spostare gli altri 500 assistiti
verso i medici di Castelnuovo
e Peschiera», fa presente il
dottor Barbieri, «perché là ci
sono professionisti con am-
pia disponibilità».

Anche nella Bassa sono pre-
visti assestamenti imminen-
ti. «Attualmente circa nove-
mila persone sono senza me-
dico», specifica il dottor Clau-
dio Coppo direttore delle cu-
re primarie del terzo distret-
to, «ma considerando l’in-
gresso di una nuova dottores-
sa a Legnago, al più tardi dal
primo marzo, presto si ridur-
ranno a ottomila».

Perché, va ricordato, il servi-
zio di medicina distrettuale
continua ad essere un siste-
ma per tamponare la carenza
di medici titolari. Questi de-
vono rispondere ai bandi per
le zone carenti, che vengono
pubblicati tre volte all’anno,
ed essere medici di medicina
generale specializzati o in cor-
so di completamento dei tre
anni di specializzazione. Ma,
ormai è arcinoto, i medici ap-
partenenti a questa categoria
non sono assolutamente suf-
ficienti a coprire le esigenze
dei tanti pensionamenti in ar-
rivo, si calcola che solo nel
corso del 2023 potrebbero es-
sere ben 60 in tutta la provin-
cia. L’altra strada dunque è
quella dell’assegnazione
provvisoria di incarichi di me-
dicina generale per un anno,
aperta ad esempio anche ai
neolaureati.

La terza, che il Veronese sta
sperimentando ormai da giu-
gno con centro pilota a Noga-
ra, è l’istituzione di team di
medici di servizio distrettua-
le, uno ogni 1.500 assistiti
senza titolare. Le sedi sono 11
e diventeranno 13, indirizzi e
orari sono consultabili sul si-
to dell’Ulss 9. La graduatoria
in questo caso ha le stesse ca-
ratteristiche di quella utilizza-
ta per il servizio di continuità
assistenziale (le vecchie guar-
die mediche). Ogni team è
composto da tre medici che
insieme garantiscono la co-
pertura di 40 ore di assisten-
za settimanali. •.

Medicodimedicinagenerale inun’immaginesimbolica

SANITÀ Si allarga la mancanza di dottori di famiglia, nel 2023 ne andranno in pensione fino a 60, in arrivo tre nuovi team di distretto a Isola, Vigasio e Bovolone

Oltre ventimila cittadini senza medico
Per 19.500 funziona il servizio distrettuale ma a Tregnago 1.100 persone non hanno alcuna copertura, fino all’8 febbraio
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Renoffio va in pensione,
al suo posto arriva Peroni

IsoladellaScalaPrestoavverrà il raddoppiodelteamdimedicidistrettuali
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